
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

FASCICOLO DELL'OPERA 

redatto ai sensi del D.Lgs. 81/08 (art. 91 ed Allegato XVI) e s.m.i. 
 
 

Indirizzo del cantiere:  VIA SCHIVARDI N.100 CORTENO GOLGI (BS) 
 

Opere da realizzare:  REALIZZAZIONE CAPPOTTO ESTERNO 

 
Committente:   COMUNE CORTENO GOLGI  
 

 
il Coordinatore della sicurezza in fase 

di progettazione 

 

 
FIRMA

.. 
  

il Committente 
 

 

FIRMA ………………………………………….. 

 
il Responsabile dei lavori 

 
FIRMA …………………………………………… 

 
Il Direttore dei lavori 

 

 
 

FIRMA …………………………………………… 

 
Il Coordinatore della sicurezza 

in fase di esecuzione 

 

 
FIRMA
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PREMESSA 

Il Fascicolo dell'Opera, realizzato in conformità all'art. 91 del D.Lgs.81/2008, è preso in considerazione all’atto 
di eventuali lavori successivi sull’opera stessa e contiene “le informazioni utili ai fini della prevenzione e 
protezione dai rischi cui sono esposti i lavoratori” per i lavori di manutenzione. 
Sotto l’aspetto della prevenzione dei rischi, il fascicolo rappresenta quindi uno schema della pianificazione 
della sicurezza per gli interventi di manutenzione. 
Il Fascicolo dev’essere aggiornato in corso di costruzione (a cura del coordinatore per l’esecuzione) e durante 
la vita d’esercizio dell’opera in base alle eventuali modifiche alla stessa (a cura del committente/gestore). 

 

SOGGETTI INTERESSATI 

Il gestore dell’opera è il soggetto coinvolto maggiormente nell’utilizzo del Fascicolo. Egli effettuerà le 
manutenzioni secondo le periodicità eventualmente individuate nel fascicolo, e dovrà mettere a conoscenza le 
imprese incaricate degli interventi, delle procedure o delle scelte adottate in fase progettuale per ridurre i 
rischi. Infine, se l’opera viene ceduta, il proprietario dovrà consegnare anche il fascicolo. 

 
Riassumendo, i soggetti interessati all’utilizzo del fascicolo sono: 

 

• gestore dell’opera (amministratore, proprietario, inquilino) 

• imprese incaricate per la manutenzione ordinaria e straordinaria dell’opera 

• venditore/acquirente dell’opera. 

 

CONTENUTI 

Il Fascicolo è strutturato in conformità all’allegato XVI del D.Lgs.81/2008 ed è suddiviso in tre capitoli: 
 
CAPITOLO I – Descrizione sintetica dell’opera e l’indicazione dei soggetti coinvolti (Scheda I) 

 

CAPITOLO II – Individuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera e di quelle 
ausiliarie, per gli interventi successivi prevedibili sull’opera, quali le manutenzioni ordinarie 
e straordinarie, nonché per gli altri interventi successivi già previsti o programmati (Schede II-
1, II-2 e II-3). 

 
Le misure preventive e protettive in dotazione dell’opera sono le misure preventive e 
protettive incorporate nell'opera o a servizio della stessa, per la tutela della sicurezza e della 
salute dei lavoratori incaricati di eseguire i lavori successivi sull’opera. 
Le misure preventive e protettive ausiliarie sono, invece, le altre misure preventive e 
protettive la cui adozione è richiesta ai datori di lavoro delle imprese esecutrici ed ai lavoratori 
autonomi incaricati di eseguire i lavori successivi sull’opera. 
Al fine di definire le misure preventive e protettive in dotazione dell’opera e quelle ausiliarie, 
sono presi in considerazione i seguenti elementi: 
a) accessi ai luoghi di lavoro; 
b) sicurezza dei luoghi di lavoro; 
c) impianti di alimentazione e di scarico; 
d) approvvigionamento e movimentazione materiali; 
e) approvvigionamento e movimentazione attrezzature; 

f) igiene sul lavoro; 
 

CAPITOLO III – Riferimenti alla documentazione di supporto esistente (schede III-1, III-2 e III-3). 
 
Parte delle schede riportate nel presente documento saranno completate e/o aggiornate dal Coordinatore per 
l'Esecuzione con le informazioni reperibili durante l’esecuzione dell’opera. Inoltre, il documento potrà essere 
integrato con ogni altra documentazion 
e utile quale foto, schemi esecutivi, schede di componenti, etc.. 
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SOGGETTI INTERESSATI 

 

 
COMMITTENTI 

 

Nominativo  COMUNE CORTENO GOLGI 

Indirizzo  PIAZZA VENTURINI n.1 CORTENO GOLGI (BS) 
Partita iva / C.F:  

Recapiti   

 

 

 
RIFERIMENTI AL CANTIERE 

 
 

DATI DEL CANTIERE 

Indirizzo  VIA SCHIVARDI N.100 CORTENO GOLGI (BS) 
Collocazione urbanistica  

Data presunta di inizio  
Data presunta di fine  

Durata presunta (gg)  

Ammontare presunto € 450.000,00 

Numero uomini-giorno  
 

 

 

 

 

 
Coordinatore per l’esecuzione 
 

Dott. Ing. Bonetti Carla  
Via casa di riposo, 6 – 25031 Capriolo (bs) 
Cell. 3405052373 
Email: info@sicurezzaeambientesrl.it 

 
Progettista  
 

Dott. Ing. Fabio  Orizio 
Via via del Canale 30 – Rovato (bs)  
Cell. 3288664351 
 Pec. fabio.orizio@ingpec.eu 
 

Direttore dei lavori 
 

Dott. Ing. Fabio  Orizio 
Via via del Canale 30 – Rovato (bs)  
Cell. 3288664351 
Pec. fabio.orizio@ingpec.eu 
 

 
Direttore cantiere 
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 Capitolo II: Individuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive 
  in dotazione dell’opera e di quelle ausiliarie  

 
 

La Scheda II-1 è redatta per ciascuna tipologia di lavori prevedibile, prevista o programmata sull’opera, descrive 
i rischi individuati e, sulla base dell’analisi di ciascun punto critico (accessi ai luoghi di lavoro, sicurezza dei 
luoghi di lavoro, ecc.), indica le misure preventive e protettive in dotazione dell’opera e quelle ausiliarie. La 
scheda è corredata, quando necessario, con tavole allegate, contenenti le informazioni utili per la miglior 
comprensione delle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera ed indicanti le scelte progettuali 
effettuate allo scopo, come la portanza e la resistenza di solai e strutture, nonché il percorso e l’ubicazione di 
impianti e sottoservizi. Quando la complessità dell’opera lo richieda, le suddette tavole sono corredate da 
immagini, foto o altri documenti utili ad illustrare le soluzioni individuate. 

 
La Scheda II-2 è identica alla Scheda II-1 ed è utilizzata per eventualmente adeguare il Fascicolo in fase di 
esecuzione dei lavori ed ogniqualvolta sia necessario a seguito delle modifiche intervenute in un’opera nel corso 
della sua esistenza. Tale scheda sostituisce la Scheda II-1, la quale è comunque conservata fino all’ultimazione 
dei lavori. 

 

La Scheda II-3 indica, per ciascuna misura preventiva e protettiva in dotazione dell’opera, le informazioni 
necessarie per pianificarne la realizzazione in condizioni di sicurezza, nonché consentire il loro utilizzo in 
completa sicurezza e permettere al committente il controllo della loro efficienza. 
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 01.01 Rivestimenti esterni 
Si tratta di strati funzionali, facenti parte delle chiusure verticali, la cui funzione principale è quella di proteggere il sistema di chiusura dalle 

sollecitazioni esterne degli edifici e dagli agenti atmosferici nonché di assicurargli un aspetto uniforme ed ornamentale. 

01.01.01 Rivestimento a cappotto 
E' un tipo di rivestimento che prevede l'utilizzo di pannelli o lastre di materiale isolante fissate meccanicamente al supporto murario e 
protette da uno strato sottile di intonaco. 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.01.01 

Manutenzione   

Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia delle superfici: Pulizia della patina superficiale degradata 

dell'intonaco mediante lavaggio ad acqua con soluzioni adatte al 

tipo di rivestimento. Rimozioni di macchie, graffiti o depositi 

superficiali mediante l'impiego di soluzioni chimiche appropriate e 

comunque con tecniche idonee. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Getti, schizzi. 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 

Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatura, 

cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 

sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 

adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 

materiali 
 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 

attrezzature 
 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 

potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere. 

Tavole Allegate    

  

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.01.02 

Manutenzione   

Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione di parti usurate: Sostituzione delle parti più soggette 

ad usura o altre forme di degrado mediante l'asportazione dei 

pannelli o lastre danneggiate. Rifacimento dell'intonaco di 

protezione o altro rivestimento con materiali adeguati e/o 

comunque simili a quelli originari ponendo particolare attenzione a 

non alterare l'aspetto visivo cromatico delle superfici. [quando 

occorre] 

Caduta dall'alto; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 
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Punti critici 

Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 

Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatura, 

cordini; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; 

Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 

adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 

materiali 
 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 

attrezzature 
 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 

potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere. 
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SCHEDE II-2: ADEGUAMENTO DELLE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE 
DELL’OPERA ED AUSILIARIE 

 
 

 
Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA  

 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

  

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

 

Accessi ai luoghi di lavoro 

  

  

  

 

Sicurezza dei luoghi di lavoro 

  

  

  

 
Impianti di alimentazione e di 

scarico 

  

  

  

 
Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

  

  

 
Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

  

  

 

Igiene sul lavoro 

  

  

  

 

Interferenze e protezione 

  

  

  

 

 
Il responsabile della compilazione: Firma: Data: 

   

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

Tavole allegate 



Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

Tavole allegate 
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Il responsabile della compilazione: Firma: Data: 
   

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

 

Accessi ai luoghi di lavoro 

  

  

  

 

Sicurezza dei luoghi di lavoro 

  

  

  

 
Impianti di alimentazione e di 

scarico 

  

  

  

 
Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

  

  

 
Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

  

  

 

Igiene sul lavoro 

  

  

  

 

Interferenze e protezione 

  

  

  

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA  

 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
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Scheda II-3:Informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera necessarie per pianificare la realizzazione 
in condizioni di e modalità di utilizzo e di controllo dell’efficienza delle stesse 

 

Misure preventive e 
protettive in dotazione 

dell’opera previste 

Informazioni necessarie per 
pianificarne la 

realizzazione in sicurezza 

Modalità di utilizzo in 
condizioni di sicurezza 

Verifiche e controlli 
da effettuare 

Periodicità 

(Verifiche) 

Interventi di 
manutenzione da 

effettuare 

Periodicità 

(Manut.) 

 
 
 

Punto di ancoraggio 
strutturale 

I punti di ancoraggio della 
linea vita devono essere 

montati contestualmente alla 
realizzazione delle parti 

strutturali della copertura. Essi 
possono essere impiegati anche 

per ancorare i sistemi 
anticaduta dei lavoratori come 

"ancoraggio a punto fisso". 

 

I sistemi anticaduta 
personali impiegati dai 

lavoratori devono essere 
conformi alle norme UNI 

11158; UNI EN 360 

 
Controllo stato dei 
serramenti e loro 
fissaggio; 

Verifica conservazione 
del punto di 
ancoraggio 
(Piastra-paletto); 

 
 
 

1 Anni 

2 Anni 

Risanamento 
anticorrosivo 
componenti 
metalliche; 

Sostituzione degli 
elementi danneggiati; 
Serraggio bulloni 
pistra-paletto; 

 
 

Quando 
necessario 

Quando 
necessario 

2 Anni 

 
 

Scala fissa di transito con 
inclinazione minore di 

75° 

La scala di transito consente 
l'accesso alla copertura e/o ad 
altri locali del fabbricato. Per 

la posa in opera l'impresa 
esecutrice utilizza i sistemi di 

protezione per la caduta 
dall'alto previsti dal piano di 

sicurezza. 

 

L'imrpesa che esegue 
lavori di manutenzioni 

dovrà verificare dimensioni 
e carichi massimi che 
possono transitare in 

condizioni di sicurezza. 

Verifica serraggio 
componenti della 
scala; 

Controllo dei 
fenomeni di 
corrosione elementi 
metallici; 

 

 
2 Anni 

2 Anni 

 
Serraggio dei bulloni; 

Risanamento 

anticorrosivo 

componenti 
metalliche; 

 

 
3 Anni 

Quando 
necessario 

 
 
 

Scale retrattili 

La posa in opera della scala è 
contestuale alla posa dei 

serramenti del fabbricato. Per 
la fase di montaggio l'impresa 

dovrà utilizzare sistemi di 
protezione caduta dall'alto 

previsti dal piano di sicurezza 
(Trabatteli e parapetti). 

I lavoratori delle imprese 
che seguiranno interventi 

di manutenzione e 
ripristino dovranno essere 
formati ed informati sui 

rischi derivanti dall'utilizzo 
di scale e caduta dall'alto. 

 

Verifica serraggio 
componenti della 
scala e controllo dei 
fenomeni di corrosione 
degli elementi 
metallici; 

 
 
 

1 Anni 

Ripristino serraggio 
dei parapetti, pioli e 
ingranaggi.; 

Risanamento 
anticorrosivo 
componenti 
metalliche; 

 

Quando 
necessario 

Quando 
necessario 



 

 

FASCICOLO DELL'OPERA 
 

Capitolo 3 
21/07/2023 

 

Capitolo III: Indicazioni per la definizione dei riferimenti della 
  documentazione di supporto esistente  

 
 

All'interno del fascicolo sono indicate le informazioni utili al reperimento dei documenti tecnici dell’opera che 
risultano di particolare utilità ai fini della sicurezza, per ogni intervento successivo sull’opera, siano essi 
elaborati progettuali, indagini specifiche o semplici informazioni; tali documenti riguardano: 

 
1 - il contesto in cui è collocata; 
2 – le opera effettuate 

 
Per la realizzazione di questa parte di fascicolo sono utilizzate come riferimento le successive schede: 
 
Scheda III-3: Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi agli impianti dell'opera 

 
 

SCHEDA III-3: ELENCO E COLLOCAZIONE DEGLI ELABORATI TECNICI RELATIVI AGLI 
IMPIANTI DELL’OPERA – DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’ IMPIANTO ALLEGATO  

 


